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Sono state gravemente compromesse alcune parti di pregiato valore artistico 

In quel palazzo di Borgo 
San Jacopo una lunga 
storia di speculazioni 
L'annosa vicenda si è chiusa con l'annullamento da 
parte del Comune delle licenze rilasciate dieci anni fa 

Le licenze edilizie rilascia-
• te nel 1069'70 per lavori di 
restauro nell'antico palazzo 
al numero 21 di Borgo San 
Jacopo e annullate in questi 
giorni dall'Amministrazione 
comunale, prevedevano la 
formazione nell'edificio di 
doppi volumi con conseguen
te aumento della superficie 
di calpestio, l'asportazione di 
due portali, l'eliminazione di 
parte delle logge e la demo
lizione di un avancorpo tre
centesco. 
i> Una buona parte di que
ste manomissioni furono con
dotte e portate avanti con 
estrema spregiudicatezza per 
ricavarne un discreto nume
ro degli ormai classici e ca
rissimi mini-appartamenti del 
centro storico. 

Nella parte medioevale del 
palazzo, la torre che da su 
Borgo San Jacopo, i volumi 
degli antichi saloni sono stati 
raddoppiati; dagli originari 
tre piani con il mezzanino 
siamo .passati agli attuali set
te livelli di abitazione; il tet
to della torre è stato alzato 
di trenta centimetri con lo 
scopo di realizzare un attico 
ed è stata costruita anche 
una terrazza a vasca. 

L'inserimento dell'ascenso
re ha completamente detur
pato l'ingresso principale; per 
ottenere lo spazio utile un 
portale del rinascimento è 
stato spostato al piano supe
riore; altri pezzi di un se
condo portale sono nascosti 
addirittura in qualche can
tiere. E' stata poi parzial
mente distrutta una loggia 
trecentesca; le tubature dei 

servizi sono rimaste scoper
te in più di un punto. 

Il caso del palazzo di Bor
go San Jacopo non è stato 
certo l'unico negli anni ad
dietro; forse il più clamoro
so per via che lo scempio 
speculativo veniva condotto 
spregiudicatamente in un edi
ficio di indubbio valore stori
co e artistico. Sotto il go
verno delle passate Ammini
strazioni comunali vicende si
mili a questa sono andate a-
vanti tranquillamente e si so
no concluse senza traumi per 
non pochi grossi speculatori. 
La storia delle violente e ra
pide trasformazioni in mini
appartamenti degli ampi sa
loni all'interno di antichi pa
lazzi del centro storico di 
Firenze non è stata ancora 
scritta ma è indubbio che 
gli studiosi hanno già raccol
to copioso materiale. 

Sul caso del palazzo di Bor
go San Jacopo (volendo pren
dere in considerazione solo 
questa annosa vicenda) è cer
to che l'Amministrazione co
munale in carica nel 1972 
mancò di assumere un atteg
giamento adeguato. Intanto, 
facendo un piccolo passo in
dietro, occorre dire che la 
licenza del 1970 fu concessa 
senza riguardo di alcuni ar
ticoli del piano regolatore. 

Inoltre nel 1972 quando sul 
caso di Borgo San Jacopo 
iniziarono le indagini della 
magistratura il Comune non 
si costituì parte civile e nep
pure fece seguire alla sospen
sione dei lavori alcun prov
vedimento concreto. Si limi
tò a prender atto dei pareri 

della commissione edilizia 
che pure aveva sostenuto che 
i lavori avrebbero potuto es
sere ripresi soltanto in se
guito alla rielaborazione del 
progetto. 

L'Amministrazione comu
nale di allora ebbe la sua 
parte di responsabilità non 
meno della Soprintendenza al 
monumenti. Quest'ultima ri
lasciò alla società proprieta
ria del palazzo il suo bravo 
nullaosta — siamo nell'ago
sto del 1969. A fare i « ne
cessari controlli » e a vigila
re sull'andamento dei lavori 
non si vide però mai nes
suno. 

L'annullamento delle licen
ze per il palazzo di Borgo 
San Jacopo, deciso da questa 
Amministrazione comunale 
e annunciato in questi gior
ni dall'assessore all'urbanisti
ca Marino Bianco, è senza 
dubbio un atto importantissi
mo che blocca definitivamen
te una pratica speculativa nel 
centro storico che negli an
ni scorsi aveva conosciuto un 
lungo periodo di vacche 
grasse. 

A questo punto quale pie
ga prenderà la vicenda di 
Borgo San Jacopo? Ci saran
no probabilmente dei ricorsi 
amministrativi. Per il comu
ne tuttavia è possibile anco
ra una trattativa con la so
cietà a condizione però che 
questa elabori un progetto, 
a variante delle licenze rila
sciate nel 1969. che tenga 
presenti determinati criteri 
di intervento dal punto di 
vista artistico e storico. 

In v ista del Comitato comunale e provinciale de 

Ora la Curia fiorentina 
rimprovera gli esclusi 

Severo richiamo a non alimentare le polemiche - « Segnalato » agli or
ganismi del partito un passo del commento deH'«Osservatore romano» 

Forse la resa dei conti 
non ci sarà, o comunque 
non avrà i toni aspri che 
erano stati preannunciati 
dalle reazioni a caldo di 
alcuni candidati de subito 
dopo aver appreso i ri
sultati del voto del 3 e 4 
giugno. 

Dopo aver fatto pesare 
la mano per garantire il 
successo dei candidati più 
integralisti ad essa più 
legati della lista de (che 
pure brillava per la sua 
caratterizzazione a destra) 
la Curia fiorentina si è 
presa anche la soddisfa
zione di rampognare gli 
scontenti. 

Il rimprovero traspare 
in modo inequivocabile dal 
fondo della cronaca fio
rentina dell'Avvenire pub
blicato ieri. Dopo aver c-
spresso la soddisfazione 
per lo stemperarsi delle 
€ reazioni » dopo il voto 
del 3 giugno. « sopratutto 
per quanto riguarda la 
de », nell'articolo si invita 
ad abbandonare «lo spi
rito di polemica » per 
guardare alla « fraterna 
amicizia che ci allinea in 
una comune fede ed in un 
comune ideale >. Ed è in 
questo spirito che si « se
gnala » ai dirigenti del 
comitato comunale e del 
comitato provinciale della 
DC che tra lunedì e mer
coledì si riuniranno e por 
una serena analisi del vo
to », un passo del com
mento del direttore dell'os
servatore Toscano. 

E cosa dice Padre San
toli? «Quello di Casini. 
scrìve, è stato un aspetto 

del risvegliarsi di quello 
che Padre Sorge ha chia
mato il riaggregazionismo 
cattolico» che non vuole 
essere affatto un sostitu
tivo della DC « ma solo 
un richiamo ai nostri ami
ci ad evitare ogni com
promesso che veda morti
ficati i valori umani e 
cristiani ». 

Scusateci la lunga cita
zione. ma ci è sembrata 
necessaria per capire fi
no in fondo tutta la por
tata dell' autorevole ri
chiamo. 

L'indicazione è precisa e 
netta e si rivolge non so
lo ai dirigenti del Comi
tato regionale e del comi
tato provinciale de. ma 
anche agli esclusi (i vari 
Bitini. Jo/zelh. Pontello). 
ai loro amici ed anche a 
coloro che. pur indicati 
al N. 1 nella lista de — 
come l'on. Speranza — si 
seno visti scavalcare da 
uomini come Casini, che 
godono la fiducia della 
Curia e del Cardinale Be 
nelli e che hanno saputo 
interpretarne fedelmente 
la volontà conduccndo in 
prima persona la cosidet-
ta battaglia « per la vita •>. 

Ed è così clic di batta
glia in battaglia, la DC 
toscana mostra segni evi
denti di lacerazione, ani-he 
se la ricomposizione, con 
l'autorevole richiamo (al
la faccia della laicità e 
dell'autonomia del Parti
to) molto probabilmente 
non potrà mancare. 

Comunque sia. i segni ri
marranno anche se cica
trizzati. Come potrà infat

ti non rimanere una trac
cia profonda di questa 
specie di « blitz » del Car
dinale, nel gruppo de del 
Consiglio regionale che ap
pare particolarmente col
pito nella sua componente 
fiorentina, dalle imposizio
ni della Curia, quasi a pu
nirlo per essere stato trop
po tiepido su alcuni temi 
che probabilmente le sta
vano a cuore? E non sono 
stati sufficienti nemmeno i 
tardi\i riavvicinamenti al 
leader storico della DC. 
Fanfani. 

Î e decisioni del Cardi
nale sono state ferme, in 
flessibili a testimoniare 
che era la Curia fiorenti
na. e non questo o quel 
parroco o quel convento, a 
giocare la parità. Ora le 
carte distribuite sono sco 
perte. Alcune carriere po
litiche sono da ricostruire 
por intero e. anche qual-
chp fortuna personale se 
si considera quanto, in de
naro. una campagna elet
torale può costare ad un 
candidato de. 

La lezione è stata ter
ribile. Vedremo ora quali 
ulteriori ripercussioni il 
voto del 3 e 4 eiugno (ma 
anche quello del 10 giu
gno) potrà avere sudi or 
ganismS dirigenti la DC fio 
rcntina' e provinciale, do 
pò questo richiamo. 

Chissà se uomini come 
Speranza, avranno ancora 
la voglia — dopo a v r n e 
chiesta la convocazione — 
di dare battaglia negli or
gani dirigenti. 

r. e. 

La società proprietaria — 
la «Nova Domus »,. ammini
stratore unico il noto e disin
volto speculatore ingegnere 
Barbetta — molto probabil
mente non presenterà nulla. 

Lo stesso invito gli era sta
to rivolto a marzo, ma i ter
mini sono stati lasciati ca
dere inutilmente. 

Il palazzo di Borgo San 
Jacopo farà ancora discutere. 

La vicenda si era riaper
ta — dopo le prime denunce 
di « Firenze Viva » nel 1972, 
la sospensione dei lavori e 
la lunga parentesi davanti al
la magistratura — nella pri
mavera dell'anno scorso 
quando la società « Nova Do
mus » presentò un nuovo pro
getto alla commissione urba

nistica del consiglio di quar
tiere numero tre. 

E' a quel punto che il con
siglio di quartiere decide di 
riprendere in esame tutta la 
questione. 

La ripresa dei lavori vie
ne subordinata alla presenta
zione di un progetto che fac
cia salve alcune delle carat
teristiche originarie dell'im
mobile ancora tutelabili. 

La società però non ci sen
te e riprende i lavori abusi
vamente. 

Vengono sospesi con una 
ordinanza del 28 luglio 1978. 

Poi l'invito del Comune del 
marzo di quest'anno che vie
ne lasciato cadere. 

Luciano Imbasciati 

Vicino casa al la periferia di Calenzano 
— • - • • - — - - r • • -

Bambino di tre anni 
affoga in una vasca 

Un piccolo difetto ad un braccio e ad una gamba ha 
forse impedito al piccino di rialzarsi dopo la caduta 

Riscossione dei mandati 
per gli scrutatori 

Il Comune di Firenze, allo scopo di limitare il disagio I 
per la riscossione delle competenze ai componenti i seggi 
elettorali impegnati nella doppia consultazione, ha disposto 
di effettuare i pagamenti in unica soluzione secondo il 
seguente calendario: 

Martedì 12 dalla sezione 1 alla sezione 168 
Mercoledì 13 dalla sezione 169 alla sezione 336 
Giovedì 14 dalla sezione 337 alla sezione 504 -
Venerai 15 dalla sezione 505 alla sezione 652 
Presso la Tesoreria Comunale (Palazzo Vecchio) dalle 

ore 15,30 alle ore 17.30. 

Tragedia alle porte di Pra
to. Un bambino, non aveva 
ancora compiuto tre anni, è 
morto affogato in una gora 
vicino all'aia di casa dove la 
mamma andava a lavare i 
panni. 

La piccola vittima è Car
mine Parise abitante in lo
calità Macia 13 nel comune 
di Calenzano. 

Carmine avrebbe compiuto 
tre anni il prossimo 16 lu
glio. La disgrazia è accadu
ta l'altra sera verso le 19 
in una vasca in cemento ri
cavata vicino a casa. 

Carmine viveva assieme ai 
genitori in un agglomerato di 
case coloniche fuori dell'abi
tato di Calenzano. Vicino al
l'aia scorre un torrentello 
con l'acqua sempre pulita. 
Il padre, Antonio Parise, con 
i vicini aveva ricavato al
l'altezza della sede stradale 
una vasca per la raccolta 
di queste acque dove le don
ne andavano a lavare i pan
ni, come si faceva una vol
ta. Carmine l'altra sera era 
in casa assieme alla mam
ma. che stava lavorando co
me al solito al telaio. 

Il piccolo Carmine è usci
to di casa come aveva fatto 
tante altre volte per andare 
dalla zia che abita nella ca
sa - accanto. 

La mamma era tranquil
la. Carmine aveva fatto quei 
tragitto tante e tante volte. 
senza mai allontanarsi. Sen
za mai avvicinarsi all'acqua. 
E' stato un attimo. 

Il piccolo Carmine sembra 
si sia avvicinato alla vasca. 
I genitori non riescono a 
darsi pace. Non capiscono 
come il piccolo possa esser
si avventurato vicino alla 
vasca. Forse qualcosa ha at
tirato l'attenzione di Carmi
ne. Il bambino sembra sia 
scivolato e sia caduto con il 
viso rivolto verso l'acqua. 

Nella vasca c'erano non più 
di 50-60 centimetri d'acqua. 
II piccolo Carmine però non 
è riuscito a sollevarsi. For
se l'acqua che stava scorren
do non gli ha consentito di 
farlo, il bambino sembra 
avesse un piccolo difetto ad 
un braccio ed una gamba. 
Non riusciva a coordinare 
bene i movimenti. 

Anche questo suo handi
cap fisico sembra possa aver 
contribuito alla tragedia. 

Erano passati pochi minuti 
da auando Carmine era usci
to di casa che la mamma lo 

ha chiamato. Ma non ha avu
to risposta. Preoccupata la 
donna si è precipitata sul
l'ala, ma non lo ha visto. Al
lora lo ha cercato dalla zia 
alla porta accanto. Ma Carmi
ne li non era mai arrivato. 
Il primo pensiero della don
na è stato quindi quello del
la vasca con l'acqua. 

Carmine era immobile con 
il viso nell'acqua. La mamma 
lo ha sollevato ed ha cer
cato disperatamente di riani
marlo. Sembra che il pic
colo desse ancora qualche la
bile segno di vita. 

Poi la corsa disperata in 
macchina verso l'ospedale di 
Prato. Quando Carmine è 
stato affidato alle cure dei 
sanitari del pronto soccorso 
della cittadina laniera non 
c'era più niente da fare. Il 

suo cuore aveva cessato di 
battere da pochi minuti. 

I medici hanno tentato 1' 
impossibile. Prima la respi
razione bocca a becca. Poi 
il massaggio cardiaco, quindi 
l'ossigeno. Ma per il piccolo 
Carmine ormai non c'era più 
niente da fare. L'acqua ave
va ormai riempito i suoi pic
coli polmoni. 

Questa tragedia, che vede 
ancora una volta come prota
gonista un bambino, ha su
scitato profonda impressione 
a Calenzano e in tutto il 
pratese. E' bastato che Car
mine riuscisse per pochi at
timi ad eludere la sorveglian
za della mamma perché si 
compisse la tragedia. 

ESTATE 
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sboccia 
le novità! 
ELEGANZA 
RISPARMIO! 
BELLEZZA ! 

p. b. 

Ancora prese di posizione 

Di nuovo polemiche 
per cardiochirurgia 

Il presidente di S. Maria Nuova ricor
da che siamo prossimi ad una soluzione 

Cardiochirurgia delle pole
miche tiene ancora banco: il 
giornale cittadino gli dedica 
titoli di rilievo quasi ogni 
giorno; note e comunicati 
stampa di partiti, ammini
stratori pubblici e addetti ai 
lavori si rincorrono 

Il problema è scottante * 
tocca corde — la salute, la 
possibilità di poter essere 
Guariti da mali terribili — 
che rendono sensibile l'opi
nione pubblica. 

Ma la polemica di per sé 
non sposta nemmeno di un 
passo la situazione delirata 
del chiacchierato reparto di 
Ca reggi. 

II presidente dell'arcisneHa-
le Santa Maria Nuova invita 
appunto a placare i toni e a 
smorzare i punti più accesi. 

Non per archiviare un 
problema cittadino che dew 
essere risolto e che appunto 
si sta cercando di risolvere 
— ma per evitare che si fi
nisca per turbare con gli 
strali della polemica, cittadi
ni e pazienti e quel mecca
nismo che si è messo in mo
vimento e che dovrebbe por
tare ad una via d'uscita. 

TI consiglio di amministra-
zionr* di Santa Maria Nuova 
— ricorda il presidente Olin
to Dini — ha già approvato 
la convenzione con l'ospedale 
di Ancona a larga maggio
ranza. 

Se gli organi elettivi regio

nali e quelli di controllo e-
sunmeranno parere positivo. 
sarà subito ripresa l'attività 
cardiochirurgica a Careggi. 

Per far questo occorrerà 
naturalmente anche l'incontro 
e la collaborazione tra i me
dici delle varie discipline e 
una intensa attività di recu
pero. 

Incontro e collaborazione 
'•he — è l'opinione del presi
dente Dini — date le valide 
premesse stabilite dal consi
glio di amministrazione, non 
potranno mancare. 

Nella nota del presidente 
di Santa Maria Nuova c'è 
anche un accenno alla pole
mica del dottor Chiaroni del
la DC: la sua — dice in so
stanza Dini — è una propo
sta che può anche acquistare 
rrin il tempo validità, ma che 
nell'immediato significa riba
dire la paralisi di cardiochi
rurgia. 

Sulla delicata questione in
tervengono anche i socialisti 
«-ori un comunicato del re
sponsabile della commissione 
sicurezza sociale de' comitato 
regionale. Renato Righi. 

n PST polemizza diretta
mente con la DC ricordando 
* ouesto partito di aver am
ministrato per anni l'ospeda
le di Caregai lasciando poi 
una pesante eredità che 
comprende anche le disfun
zioni del reparto di cardio
chirurgia. 

Firenze fa il «pieno» di turisti 
Le previsioni avanzate da esperti ed ope

ratori del settore sono state completamente 
rispettate: anche quest'anno Firenze ha fat
to il « pieno > di turisti. 

L'afflusso degli stranieri nella nostra città 
è continuato ininterrotto dalle vacanze di Pa
squa. con un aumento che. al momento, è 
difficile valutare ma che sarà sicuramente 
superiore alla stagione passata. 

Basta dare un'occhiata alla stazione di San 
ta Maria Novella, dove le code davanti alla 
biglietteria sono interminabili, ed ai pullman 
che circolano nel centro della città per ren 
dersi conto che quest'anno saranno battuti 
tutti i records. 

Le automobili che circolano con targa 

straniera sono però nettamente inferiori ri
spetto al passato. Evidentemente, i turisti. 
di fronte alle voci poco rassicuranti sulla 
benzina, hanno preferito mettersi al sicuro 
xl hanno scelto il treno, il pullman e l'aereo. 

Il tempo bello (nella scorsa settimana si 
sono registrate punte di caldo record) ha poi 
favorito una certa mobilità interna degli stra
nieri. che da Firenze si sono spostati verso 
il mare. 

Questo afflusso straordinario di turisti non 
è casuale, attualmente a Firenze sono in 
piedi numerose mostre ed iniziative cultu
rali che spingono maggiormente gli stranie
ri a preferire la nostra città ad altre. 

T U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo; 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 D 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 2 2 5 0 0 

l'Unità 
_ KODA 
€ 105» (1046 ce.) - « 120» (1174 ce.) 

MODELLI 79 

i ' 

Bolle L. 21.740 annuo 

OAL 2.990.000' 
14 fcm./litro - Cinture ilcurozza 

frani a disco di tarla 
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NOTIZIE PER 

CHIAVI IN MANO 
A oorU ooppio circu.io Irenanie «rvOIreno entiturto ttdih 
Interiori t po*tencri r.b»lt»Biti - luci di tmerBem» tappo benzina 
"" ' ' p i , v # lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO»Il 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Marignoll, 70 
(ang. via Ponte di Meno) • Tel. 36.00*7 - FIRENZE 

MAGLIFICI 
Sono ritornate sul mercato le rinomate macchi
ne per maglieria a mano, normali e speciali 

COPPO 
ricostruite e garantite per 5 anni dalla DITTA 

F.lli CAL0SCI 
Via Allori, 9 • Tel. 432.243 (3 linee) 

Disponiamo di tutti 1 tipi di macchine per la maglieria 

rettilinee automatiche f ^ K V I 1 1 nuove e d'occasione 

ATTENZIONE ! nSTffJSrSFiSS * 

FIRENZE 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR 
AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA 
IN PIÙ* 

VIA DI NOVOL,, 22 
Telefono 434.741 FIREHZE 

se hai bisogno di soldi 

e®FB&iÀTf 
ti apre la porta (subite) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE TEL 293035 29303Ó 

Nuova 

C0NCESSSI0NARIA - EMPOLI 
ESPOSIZIONE E VENDITA: P i n z a Gramsci - Telefono 77 .887 
ASSISTENZA E RICAMBI: Via G . B. Vico • Telefono 7 8 2 9 3 / 4 

F I E S T A PRONTA CONSEGNA CON 

L. 400.000 ANTICIPO E 42 COMODE RATE 
* IN OMAGGIO POLIZZA R.C.A. PER 1 ANNO # 

"fll 

ACQUISTATE 
CON FIDUCIA 

tato 

SG9BP) 
PRATO ^ 
1 VIA FERRUCCI 61/67 
2 VIA PISTOIESE 450 
3 VIALE GALILEI 9 

FIRENZE 
4 VIA MARAGLIANO 57 

<• 


